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CAMPOBASSO

CITTÀ DEL MOLISE

CA M P O B A S S O . Raccontare e rendicontare alla so-cietà, il ruolo svolto in trent’anni di attività. E’ questo l’obiettivo del Bi-lancio Sociale dell’Uni-versità degli Studi del Molise, presentato ieri 

•  La conferenza nella sala Fermi della biblioteca

nella sala Enrico Fermi della Biblioteca di Ate-neo. Il volume di 180 pagine, scaricabile dal sito web dell’ateneo molisano e presentato proprio in occasione del trentesimo anniversario dell’istituzione dell’Uni-

versità, vuole essere un modo per ripercorrere le tappe salienti di un percorso lungo che, con-tinua però ad avere da-vanti a sé, ancora tanta strada. Lo stesso Retto-re, Giovanni Cannata, ha parlato, infatti, dell’ate-neo come di un cantie-re aperto e, del primo bilancio sociale, non di certo come un punto di arrivo ma come quel-lo di partenza, per un tipo di comunicazione sempre più orientata ai cittadini e alle loro esi-genze. Sempre Cannata 

ha voluto, inoltre, ricor-dare come, per l’anno accademico 2012-2013, seppur con molti sa-crifici, l’offerta forma-tiva è rimasta la stessa dell’anno precedente.“Questa è un’azione concreta di come fare pubblica amministra-zione”, ha sostenuto il Prefetto di Campobas-so, Stefano Trotta, che si è detto intenzionato a promuovere l’utiliz-zo del bilancio sociale anche negli enti locali, al fine di creare un per-corso condiviso tra le 

istituzioni.“L’Università è un motore di crescita fondamentale per que-sta regione”, ha afferma-to il presidente Michele Iorio che si è poi detto irritato dinanzi a ai ta-gli del governo centrale verso le istituzioni e gli enti locali. Il Bilancio Sociale e la Comuni-cazione Istituzionale rappresentano, inoltre, sempre per Iorio, due presupposti indispensa-bili per la crescita eco-nomica e culturale. Ed, infine, è stata proprio su quest’ultima che la pro-fessoressa Maria Bona-ventura Forleo, la quale ha curato questa prima 

Trent’anni di Unimol in un volume
IL RETTORE SVELA LO SLOGAN CHE ACCOMPAGNERÀ IL PROSSIMO ANNO ACCADEMICO: «30&LOVE»

L’Ateneo presenta il Bilancio sociale che ripercorre le tappe salienti del percorso dell’università

CA M P O B A S S O .  No all’amianto in città. Tutti condividono questa affermazione ma per eliminare il materia-le altamente canceroge-ne è necessario sapere con precisione dov’è. Il Consiglio comuna-le ha approvato all’una-nimità l’ordine del giorno presentato dal gruppo del Partito De-mocratico  che mira ad elaborare un program-ma di interventi per il controllo, la rimozione e la bonifica di tutti quegli edifici, pubblici  e priva-ti, dove ancora perman-gono tracce  di amianto. Pur essendo vietato dal 1994 sia la produzione che l’utilizzo di prodotti 

di amianto, in regione e nel capoluogo ancora non viene completata la rimozione dell’amianto che è presente in ben 743 edifici in tutta la re-gione, di cui 88 si trova-no a Campobasso.   “La scienza - hanno spiegato i consiglieri del gruppo del Pd  Pietro Maio, An-tonio Battista, Maurizio D’Anchise e Augusto Massa -  ha ormai di-mostrato che basta una sola fibra di amianto per causare il mesote-lioma, patologia la cui incubazione può durare anche vent’anni, è dun-que palese che l’amian-to è nocivo per la salute dell’uomo e lo è ancor di più  quando inizia a 

Da Palazzo San Giorgio:
no all’amianto in città

Il Consiglio comunale approva all’unanimità l’odg del Pd 
che punta alla rimozione defi nitiva del pericoloso materiale

sfibrarsi come nel caso dell’amianto abbando-nato in discariche abusi-ve”.  Visto che l’80% de-gli edifici in cui si rileva la presenza di amianto sono pubblici è oppor-tuno che le istituzioni intervengano e, nel caso 

in cui si tratti di strut-ture private, sarebbe il caso che l’amministra-zione andasse incontro ai cittadini, magari con delle agevolazioni, per ridurre le spese  neces-sarie all’operazione d rimozione dell’amianto. 

edizione del volume, ha ricordato come, in que-sti trent’anni, l’ateneo molisano abbia agito positivamente sullo svi-luppo culturale della re-gione.Durante l’incontro è stato, inoltre, presenta-to anche lo slogan che accompagnerà il pros-simo anno accademi-co. “30 & Love” ideato da un laureato in eco-nomia, è stato, infatti, scelto dalla commissio-ne del concorso di idee “Crea lo slogan della tua Università” che, da ben undici anni viene ormai promosso dall’Unimol.      Fabiana Abbazia

Forum provinciale 
dei giovani, aperte 
le iscrizioni on line

NASCE L’ORGANO DEDICATO AGLI UNDER 35 
CHE DÀ SPAZIO A IDEE INNOVATIVE

CAMPOBASSO.  Forum provinciale dei gio-vani,  Salvatore Micone  apre il bando  per l’iscrizione on line. Ieri, subito dopo la conferenza stampa che l’assessore ha tenuto con il dirigente Gabriella Santoro, si è dato il via all’iniziativa dedi-cata agli under 35 a cui il presidente della Provin-cia  Rosario De Matteis tiene in modo particolare. Un progetto  che era stata inserito nelle linee pro-grammatiche di mandato come tema prioritario.  “I giovani - ha spiegato Micone - non devono subire le azioni della  macchina amministrativa ma de-vono  essere stimolati e messi nelle condizioni di poter fornire il proprio contributo”. Da qui l’idea di realizzare un organismo a cui possono iscriversi as-sociazioni,  under 35, consulte studentesche e gio-vani amministratori  con l’obiettivo di  organizzare eventi culturali, avvicinarsi al mondo dell’Europa e offrire spunti preziosi alla politica. Aspettano l’indi-viduazione del luogo, a  Campobasso ,dove  i giovani potranno riunirsi, la Provincia invita i giovani a far-si avanti e iscriversi. 

• Gabriella Santoro e Salvatore Micone
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